
514514

 Che il quadro sia difficile è 
indubbio, ma è anche indubbio che 
un pur modesto spiraglio nel buio 
della crisi si sta aprendo. 

Non è esattamente una luce 
accecante, ma - per dirla con parole 
ormai care ai costruttori bresciani - 
«Nessuna notte sarà così lunga da 
impedire l’alba». 

E così si riparte. Con le do-
vute cautele, ma anche - è parso 
di capire - con determinazione. Il 
Banco di Brescia, d’intesa con il 
Collegio dei Costruttori, ha pre-
sentato una nuova linea di credito 
per finanziare le ristrutturazioni 
delle abitazioni, in linea con le 

istanze del comparto edile e con 
una tendenza di mercato sempre 
più orientata verso  soluzioni abi-
tative a basso consumo energetico.

L’intesa è stata presentata dal 
presidente del Collegio, Tiziano 
Pavoni, e dal direttore generale del 
Banco di Brescia, Roberto Toniz-
zo, in un incontro al quale erano 
presenti anche Massimo Deldossi 
e Alessio Merigo (presidente e 
vicepresidente della Scuola Edile), 
il direttore del Collegio, Francesco 
Zanframundo, e il direttore della 
Scuola Edile, Antonio Crescini.

La nuova linea-mutui del 
Banco di Brescia è finalizzata a  

Gli ecobonus e gli 
incentivi fiscali alle ri-
strutturazioni sono un 
dato di fatto. La necessità 
era ed è quella di porre i 
committenti in condizione 
di finanziare i lavori con 
linee di credito costruite 
attorno alle opportunità 
fiscali. 

Nei giorni scorsi il 
Banco di Brescia ha pre-
sentato, d’intesa col col-
legio dei costruttori, un 
nuovo prodotto finanzia-
rio che incontra le istanze 
delle imprese e dei com-
mittenti. Un passo avanti 
significativo in linea col 
progetto r3 della scuola 
Edile.

riqUaLiFicarE L’EsisTENTE
NUoVa LiNEa Di crEDiTo 
a sosTEGNo DEL proGETTo r3

iNNoVaTiVo 
pUNTo 
Di  iNcoNTro 
Fra  LE  isTaNZE 
DELL’EDiLiZia 
E  iL  crEDiTo 
coL  BaNco  
Di BrEscia

Il nuovo prodotto del Banco di Brescia a sostegno al progetto R3 della Scuola Edile 
(risparmio energetico, rivalutazione dell’immobile, rispetto dell’ambiente)  
per finanziare interventi che abbattano il costo della bolletta e consentano  

di rivalutare l’immobile
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a dare una possibilità a chi cerca 
casa o a chi la vuole ristrutturare. 
Accanto alle proposte dei mutui 
fino a 30 anni, infatti, merita una 
segnalazione il prodotto del Banco 
di Brescia a sostegno del progetto 
R3 della Scuola Edile (risparmio 
energetico, rivalutazione dell’im-
mobile, rispetto dell’ambiente) per 
finanziare interventi che abbattano 
il costo della bolletta e consentano 
di rivalutare l’immobile. 

Sono previsti finanziamenti 
senza ipoteca a 120 mesi, senza 
spese di istruttoria, con spread al 
3,75% il che porta a poco meno, 
del 4% il tasso complessivo. 

LA  NUOVA 
LINEA MUTUI 
È DEDICATA 
A  CHI  VUOLE 
RISTRUTTURARE 
APPROFITTANDO 
DELLO  SCONTO 
FISCALE

Ed è un po’ la scommessa 
vera - questa - di costruttori e mer-
cato: il recupero edilizio e la riqua-
lificazione energetica. Mancava il 
sostegno del soggetto finanziario. 

Adesso si può partire, pen-
sando che proprio la riqualifica-
zione dell’esistente rappresenti il 
punto di forza sul quale poggiare 
il rilancio dell’edilizia.

Lo strumento finanziario 
abbinato agli sconti fiscali, rap-
presenta un eccellente motivo per 
ridare valore agli immobili.

Ricordiamo in sintesi che nel 
giugno scorso il Governo ha deciso 
di portare il cosiddetto ecobonus 

dal 55% al 65%, estendendolo a 
tutto il 2014 in caso di interventi 
che riguardino i palazzi interi e 
non solo le singole abitazioni ed 
ampliando lo sconto ristrutturazio-
ni al 50% anche a cucine, bagni o 
armadi a muro, arredi «fissi» che 
si cambiano in genere proprio du-
rante il rifacimento di casa.

Per gli sconti ristrutturazio-
ni invece, il Governo ha varato 
la proroga al 31 dicembre 2013, 
delle detrazioni al 50 % fino ad un 
ammontare complessivo di 96.000 
euro.
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